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Una stangata 
mai vista 

IL FATTO PAGINA 5 i 'UNITA 

Sulle famiglie italiane si abbatte la cura del governo 
Dalla stangata Irpef alla non deducibilità dei mutui 
Il rischio salute: più ti ammali, più paghi 
Stipendi senza scala mobile, erosi anche dalle tasse locali 

Signor Rossi, il conto! 
La ricetta di Amato costa quasi uno stipendio 
Tre milioni e duecentomila lire, questo il conto 
che il governo ha presentato con la manovra al si
gnore e alla signora Rossi. Lavoratori dipendenti 
tutt'e due, tassati alla fonte. Ceto medio, neanche 
tanto alto. Tre milioni e duecentomila lire, ma do
vrà andare tutto benissimo. Soprattutto con la sa
lute. Perché, a parte il fisco e la scala mobile, la 
vera mazzata per loro sarà la sanità. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Somme vertigino
se, da far girare la testa. Novan
taduemila miliardi. È il conto 
presentato agli italiani dal Dot
tor Sottile, che ha riportato le 
tasse ai livelli dell'89, quando 
ancora imperversava il famige
rato fiscal drag, la tassa che au
menta con l'aumentare dell'in
flazione. 

Sarà amara soprattutto per il 
signore e la signora Rossi: lavo-

• ratori dipendenti, 40 milioni di 
reddito annuo lui, 35 milioni 
lei. Reddito imponibile, Che si
gnifica quasi quattro milioni e 
mezzo netti al mese fra tutt'e 
due. Non sono poverissimi, 
certo, e nemmeno poveri. Ma 
certo non navigano nell'oro, se 
si pensa che hanno due figli 
ancora piccoli, e una casa da 
finire di pagare. Gli abbiamo 
fatto qualche conto in tasca e 

abbiamo calcolato che - per 
bene che gli vadano le cose -
su di loro si aDbatterà una 
stangata da almeno tre milioni 
e duecentomila lire. Vediamo 
perchè. 

Irpef. Il terremoto che si è 
abbattuto sugli scaglioni Irpef 
costerà parecchio alla famiglia 
Rossi. Per lui ci saranno da pa
gare 4I3mila lire in più all'an
no, che scendono a 350mila 
per lei. In totale, il reddito fa
miliare sarà «alleggerito» di 
760milalire. 

Scala mobile. Non dimen
tichiamo poi che ai lavoratori 
dipendenti 6 stata sottratta la 
contingenza. Una perdita sec
ca - contando le compensa
zioni una tantum - di centomi
la lire a testa da qui alla fine 
del '93. Una perdita familiare 
di 200mila lire, dunque. 

Casa. Ma le dolenti note 
non sono finite qui. Come det

to, i Rossi hanno una casa che, 
fino all'anno scorso produceva 
una rendita di un milione e 
<IOOmila lire da inserire nel mo
dello 740. Adesso, dopo la re
visione dei valori catastali, 
questa rendita è salita a due 
milioni e lOOmila lire, che fa
ranno aumentare l'imponibile. 
Inoltre, proprio in questi giorni, 
i Rossi sono alle prese con il 
calcolo dell'lsi: dopo ore di fila 
al catasto sono riusciti a cono
scere il valore attuale del pro
prio appartamento, che e di 
210 milioni. Il versamento Isi 
sarà di 320mila lire, compreso 
lo sconto per la prima casa. Ma 
dal prossimo anno arriverà II-
ci, la nuova imposta comunale 
sugli immobili. Poniamo che il 
comune nel quale il signor 
Rossi vive stabilisca per l'Ici 
un'aliquota del 5 per mille: 
dalle sue tasche dovranno 
uscire altre 840mila lire, dalla 
dichiarazione dei redditi potrà 

detrarne solo I20mila. In un 
anno, insomma, tra patrimo
niale e nuova lei, il signor Rossi 
dovrà sborsare olire un milione 
per la casa. 

Mutui. All'epoca in cui vi
vevano - senza saperlo - al di 
sopra dei propri mezzi, il si
gnore e la signora Rossi hanno 
comprato una casa con un 

mutuo fondiario, sul quale pa
ga interessi die fino a ieri pote
vano essere deducibili dal red
dito fino ad un massimo di 
quattro milioni. Un bello scon
to, operato per di più diretta
mente sull'imponibile. Adesso, 
si è trasformato in uno sconto 
d'imposta, in una detrazione 
con aliquota fissa del 27%: un 

milione e 80mila lire. A occhio 
e croce, la perdita e di 20Umila 
lire. 

Sanità. Fino all'ultima di
chiarazione dei redditi, il si
gnor Rossi poteva portare in 
dedurre interamente le spese 
mediche dal 740. Poca roba, 
per fortuna. Diciamo 500mila 
lire per il dentista dei bambini. 

Dal decreto colpi all'equilibrio domestico. Meccanismo ingestibile 

Il ciclone-sanità sulle famiglie 
Come si controllano gli esclusi? 
Venti milioni di italiani senza assistenza sanitaria. E 
molti anziani oggi esenti dal pagamento dei ticket, 
se vivono con i figli rischiano di pagare tutto per il 
cumulo dei redditi familiari. Con lo stato sociale si 
vuole smantellare anche la solidarietà familiare e 
sociale? Come avverranno gli accertamenti? Il disor
dine fiscale e burocratico amministrativo rischia dì 
rendere ingestibile il meccanismo. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. I tagli sulla spesa 
sanitaria erano scontati, ma 
una mazzata cosi, che cancel
la in un colpo l'assistenza a 
venti milioni di cittadini, nessu
no se l'aspettava. All'indomani 
dell'annuncio sconcerto e 
dubbi sembrano quasi preva
lere sulla protesta. Se è lacile 
comprendere l'iniquità di un 
provvedimento cosi esteso, 
che colpisce anche i redditi 
medi, per di più penalizzando 
i nuclei familiari, difficile è ca
pire come potrà la macchina 
burocratico amministrativa ge
stire un meccanismo cosi diffi
cile. Chi e come certificherà 
quali cittadini hanno ancora 
diritto all'assistenza e quali no? 
Dopo le file al catasto, quelle 
alle Usi? Dove circa 40 milioni 
di italiani dovranno recarsi per 
avere un tesserino che darà lo
ro diritto a non pagare visite, 

analisi e farmaci? Oltre natu
ralmente agli attuali esenti per 
reddito o patologia che do
vranno modificare la loro at
tuale esenzione nel «bonus» o 
«tessera punti». E il pensionato 
a 500 mila lire al mese, che 
aveva diritto all'esenzione, che 
vive in casa di un figlio che 
guadagna 35milioni lordi l'an
no, perderà il diritto non solo a 
non pagare più i ticket, ma a 
tutte le prestazioni per il cumu
lo dei redditti familiare? Chi 
cancellerà dal medico di lami-
glia e dal pediatra gli assistiti 
ricchi? Non sono che alcune 
delle mille domande alle quali 
per ora non c'è nessuna rispo
sta, provocate dai due scarni 
commi del maxi decreto legge 
varato dal consiglio dei mini
stri, che cancella l'assistenza 
sanitaria per circa 6 milioni e 
mezzo di famiglie. 

Per cercare di indorare l'in
digesta pillola, il ministro della 
Sanità De Lorenzo avverte che 
poteva andar peggio: «Qualcu
no avrebbe voluto tagliare an
che l'assistenza ospedaliere. 
Mi sono opposto -rivela il «co
raggioso ministro>.E sui detta-

1 gli operativi per attuare il de
creto sorvola, spiegando che 
devono essere discussi con le 
Regioni e varati entro il 30 no
vembre. 

La mazzata scatterà comun
que dal 1 gennaio. Vediamo in 
pratica cosa accadrà. I cittadi
ni con un reddito familiare di
chiarato o presunto di 40 mi
lioni potranno essere curati 
gratuitamente solo in ospeda
le. Dovranno pagare la visita 
sia dal medico di famiglia che 
dal pediatra; anche lo speciali
sta della Usi chiederà la par
cella e verrà presentato il con
to per qualsiasi accertamento 
diagnostico, per le cure riabili-
tive e quelle termali. Mano al 
portafoglio anche per le medi
cine. Rimaranno gratuiti solo i 
farmaci salvavita, (In tutto 250 
specialità) che comprendono 
anti tumorali, cardiocinetici 
maggiori, antianginosi, anti
coagulanti e loro antagonisti, 
emoderivati antiemofilici, an
tiepilettici, aniiaritmici, che
tanti e antidoti, anticolesterasi-
ci, insulina, vitamina Kl e far
maci immunodepressivl per i 

trapiantati. 
Il decreto parla di redditi fa

miliari. Quindi, basta che mo
glie e marito portino a casa al 
netto un totale di due milioni e 
mezzo al mese, per perdere il 

..diritto all'assistenza per loro e 
>_ per i familiari a carico: figli o 
i anziani genitori. Quindi anche 
• le attuali esenzioni dal paga

mento del ticket per reddito 
(sono circa 12 milioni) ri
schiano di essere decurtate. 
Basta infatti che il pensionato a 
500mila lire al mese viva col fi
glio che ha un reddito lordo di 
35 milioni, per perdere lui, il fi
glio (magari con moglie e due 
bambini) il diritto air assisten
za. Anche i due anziani coniu
gi con la pensione al minimo, 
con In casa un figlio che è riu
scito ad ottenere un contratto 
di formazione-lavoro, si ritro
veranno nella fascia delle «fa
miglie ricche» che pagheranno 
la sanità. Altro che stato socia
le smantellato: il governo sem
bra incentivare anche lo scar
dinamento della solidarietà fa
miliare, trasformandola in un 
lusso insopportabile. 

Coloro che usciranno dal 
servizio sanitario nazionale 
continueranno a versare i con
tributi che alimentano il fondo 
sanitario nazionale. Il governo 
promette piccoli sconti, ma 
molti già si chiedono se è giu
sto pagare, visto che si perde 

COME AUMENTA L'IRPEF 1992 

REDDITO 

5 . 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 
6 5 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 
8 5 . 0 0 0 
9 0 . 0 0 0 
9 5 . 0 0 0 

1 0 0 . 0 0 0 
1 0 5 . 0 0 0 
1 1 0 . 0 0 0 
1 1 5 . 0 0 0 
1 2 0 . 0 0 0 
1 2 5 . 0 0 0 
1 3 0 . 0 0 0 , 
1 3 5 . 0 0 0 
1 4 0 . 0 0 0 
1 4 5 . 0 0 0 
1 5 0 . 0 0 0 
1 5 5 . 0 0 0 
1 6 0 . 0 0 0 
1 6 5 . 0 0 0 
1 7 0 . 0 0 0 
1 7 5 . 0 0 0 
1 8 0 . 0 0 0 
1 8 5 . 0 0 0 
1 9 0 . 0 0 0 
1 9 5 . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 

I M P O R T O I N M I G L I A I A D I L I R E 
IRPEF NUOVA 

IMPORTO 
(A) 
5 0 0 

1 . 3 3 6 
2 . 4 6 6 
3 . 8 1 6 
5 . 1 6 6 
6 . 5 1 6 
8 . 2 1 6 
9 . 9 1 6 

1 1 . 6 1 6 
1 3 . 3 1 6 
1 5 . 0 1 6 
1 6 . 7 1 6 
1 8 . 7 6 6 
2 0 . 8 1 6 
2 2 . 8 6 6 
2 4 . 9 1 6 
2 6 . 9 6 6 
2 9 . 0 1 6 
3 1 . 0 6 6 
3 3 . 1 1 6 
3 5 . 1 6 6 
3 7 . 2 1 6 
3 9 . 2 6 6 
4 1 . 3 1 6 
4 3 . 3 6 6 
4 5 . 4 1 6 
4 7 . 4 6 6 
4 9 . 5 1 6 
5 1 . 5 6 6 
5 3 . 6 1 6 
5 5 . 9 1 6 
5 8 . 2 1 6 
6 0 . 5 1 6 
6 2 . 8 1 6 
6 5 . 1 1 6 
6 7 . 4 1 6 
6 9 . 7 1 6 
7 2 . 0 1 6 
7 4 . 3 1 6 
7 6 . 6 1 6 

ALIQUOTA % 
MEDIA (B) 

1 0 , 0 0 
1 3 , 3 6 
1 6 , 4 4 
1 9 , 0 8 
2 0 , 6 6 
2 1 , 7 2 
2 3 , 4 7 
2 4 , 7 9 
2 5 , 8 1 
2 6 , 6 3 
2 7 , 3 0 
2 7 , 8 6 
2 8 , 8 7 
2 9 , 7 4 
3 0 , 4 9 
3 1 , 1 5 
3 1 , 7 2 
3 2 , 2 4 
3 2 , 7 0 
3 3 , 1 2 
3 3 , 4 9 
3 3 , 8 3 
3 4 , 1 4 
3 4 . 4 3 
3 4 . 6 9 

. 3 4 , 9 4 . 
3 f5 .16 ' •"• 
3 5 , 3 7 
3 5 , 5 6 . 
3 5 , 7 4 
3 6 , 0 7 
3 6 , 3 9 
3 6 , 6 8 
3 6 , 9 5 
3 7 . 2 1 
3 7 , 4 5 
3 7 , 6 8 
3 7 . 9 0 
3 8 , 1 1 
3 8 , 3 1 

IRPEF IN VIGORE 
IMPORTO 

(C) 
5 0 0 

1 . 3 3 6 
2 . 4 6 6 
3 . 8 1 6 
5 . 1 6 6 
6 . 5 1 6 
7 . 8 6 6 
9 . 5 0 3 

1 1 . 2 0 3 
1 2 . 9 0 9 
1 4 . 6 0 3 
1 6 . 3 0 3 
1 8 . 0 0 3 
1 9 . 7 0 3 
2 1 . 6 1 3 
2 3 . 6 6 3 
2 5 . 7 1 3 
2 7 . 7 6 3 
2 9 . 8 1 3 
3 1 . 8 6 3 
3 3 . 9 1 3 
3 5 . 9 6 3 
3 8 . 0 1 3 
4 0 . 0 6 3 
4 2 . 1 1 3 
4 4 . 1 6 3 . 
4 6 . 2 1 3 
4 8 . 2 6 3 
5 0 . 3 1 3 
5 2 . 3 6 3 
5 4 . 4 1 8 ' 
5 6 . 4 6 3 
5 8 . 5 1 3 
6 0 . 5 6 3 
6 2 . 6 1 3 
6 4 . 6 7 3 
6 6 . 9 7 3 
6 9 . 2 7 3 
7 1 . 5 7 3 
7 3 . 8 7 3 

ALIQUOTA % 
MEDIA (D) 

1 0 , 0 0 
1 3 , 3 6 
1 6 . 4 4 
1 9 , 0 8 
2 0 , 6 6 
2 1 , 7 2 
2 2 , 4 7 
2 3 , 7 6 
2 4 , 9 0 
2 5 , 8 1 
2 6 , 5 5 
2 7 , 1 7 
2 7 , 7 0 
2 8 , 1 5 
2 8 . 8 2 
2 9 , 5 8 
3 0 , 2 5 
3 0 , 8 5 
3 1 , 3 8 
3 1 , 8 6 
3 2 , 3 0 
3 2 , 6 9 
3 3 , 0 5 
3 3 , 3 9 
3 3 . 6 9 
3 3 , 9 7 

' . - 3 4 , 2 3 • 
3 4 , 4 7 
3 4 , 7 0 

" 3 4 , 9 1 
, 3 5 , 1 1 
3 5 , 2 9 
3 5 , 4 6 
3 5 , 6 3 
3 5 , 7 8 
3 5 , 9 3 
3 6 , 2 0 
3 6 , 4 6 
3 6 , 7 0 
3 6 , 9 4 

. DIFFERENZA 
ASSOLUTA 

A-C 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

. 3 5 0 
4 1 3 
4 1 3 
4 1 3 
4 1 3 
4 1 3 
7 6 3 

1 . 1 1 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 , 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 • 
1 . 5 0 3 
1 . 7 5 3 
2 . 0 0 3 
2 . 2 5 3 
2 . 5 0 3 
2 . 7 4 3 
2 . 7 4 3 
2 . 7 4 3 
2 . 7 4 3 
2 . 7 4 3 

ogni assistenza: il governo cosi 
insinua anche il dubbio se è 
giusto il principio costituziona
le della solidarietà sociale. 

Gli attuali esenti dal paga
mento del ticket, sempre che 
non vivano In famiglia, avran
no a disposizione una sorta di 
«bonus-tessera punti» da quan
tificare, terminata la quale do
vrà pagare le prestazioni come 
gli altn. Ma il bonus sarà solo 
per i farmaci o per tutte le altre 
prestazioni soppresse, dalla vi
sita all'accertamento diagno
stico? Perora nessuna risposta. 

Questo il meccanismo. Che 

non si capisce bene come po
trà essere applicato. Chi conti
nuerà ad avere le prestazioni 
gratuite, come potrà dimo
strarlo? Tutti in fila, in circa 40 
milioni, alle Usi con il « 101 » o il 
«740»? Ma se si parla anche di 
reddito presunto, chi avviserà 
la Usi che su quel 740 sospetto 
scatta il redditometro? Assiste
remo a file ben più lunghe di 
quelle al catasto?Come con
trollare poi i redditi familiari? 
Non sono pochi i casi in cui 
moglie e marito hanno resi
denze diverse, che ricadono su 
Usi differenti.Chi controllerà 

poi quali assistiti, e quindi 
compensi a quota capitaria, 
vanno sottratti ai medici di fa
miglia? 
Rimarrà gratuita solo l'assi
stenza sanitaria. Non è fanta
scientifico immaginare che 
molti punteranno a risolvere i 
loro problemi sanitari con un 
ricovero. Risultato: la spesa col 
passare del tempo.lieviterà alla 
voce ospedali, vanificando i 
presunti risparmi quantificati 
in 5.400 miliardi. E i rifiuti di ri
coveri urgenti e necessari, per 
mancanza di posti letto, si 
moltiplicheranno. 

J-JSJÉ***' 

A tulio il resto ci pensava il ser
vizio sanitario nazionale. Si pa
gava qualche ticket, ma pa
zienza. Adesso invece i Rossi 
sono diventati improvvisamen
te ricchissimi, il loro reddito fa
miliare sfonda il tetto dei qua
ranta milioni, e devono spera
re di non ammalarsi mai, per
ché d'ora in avanti pagheran
no tutto, medici, medicine, 
analisi. Ma duc-tre influenze 
per i bambini le vogliamo con
tare? E le visite specialistiche e 
non (sempre per i bambini)? 
E qualche antibiotico? Anche 
qui con un calcolo sommario 
- tenendoci comunque molto 
bassi - se ne partono 7-SOOmi-
la lire. E per fortuna che stanno 
tutti bene, godono di una salu
te di ferro. Altrimenti ci sareb
be da mettersi le mani nei ca
pelli. Del resto non possono 
nemmeno augurarsi di becca
re un malanno che li costringa 
ad entrare in ospedale. È vero 

che quello ancora non si paga, 
ma insomma... Potrebbero pe
rò farsi furbi, e decidere di di
ventare «clienti» abusivi del 
pronto soccorso. Ma c'O da 
scommettere che troveranno 
la fila. 

Tasse varie. Il prossimo 
arino amveranno anche le 
stangate di Regioni, comuni e 
province. Ogni centomila lire 
di Irpef. i sindaci potranno im
pone un'addizionale dell']%, 
un'occasione che quello della 
città in cui vivono i Rossi non si 
farà cortamente sfuggire Sem
pre a livello locale aumenterà 
il bollo auto; teoricamente an
che del cento per cento, ma 
facciamo conto che i Rossi sia
no «fortunati» e subiscano un 
aumento del cinquanta per 
cento. Un addizionale delTi 
arriverà anche sul prezzo delle 
erogazioni di luce e gas. Grazie 
a queste tasse, i Rossi paghe
ranno altre 2'Mmila lire. 

«Fanno a pezzi 
lo Stato sociale» 
E le a^icurazioni... 
• • ROMA. «È una vergogna. Si 
tratta di provvedimenti iniqui 
quanto inefficaci per tagliare le 
spese. Gli ospedali presto si in
taseranno e la spesa ospeda
liera lieviterà oltre misura». Co
si Grazia Labate, responsabile • 
dell'ufficio per il diritto alla sa
lute del Pds bolla la manovra. 
Non 6 la sola ad-esprimere . 
proteste e dubbi sull'equità ed 
efficacia del decreto governati
vo. Scendono in campo anche 
gli operatori della sanità: la 
Cgil medici parla di «america-
nizzazione della sanità», la Ci
mo, il Sumi e l'Anaao di sman
tellamento dello stato sociale, 
di negazione del diritto alla sa
lute. Il sindacato autononomo 
dei medici di famiglia, Fimmg 
respinge la decisione «che 
scardina alle radici l'imposta
zione del servizio sanitario na
zionale». Il segretario della so
cietà dei medici di pronto soc
corso, Ubaldo Mengozzi, av
verte che aumenteranno le ri
chieste di interventi impropri ai 
pronto soccorso, e le richieste 
di ricovero saranno superiori 
alle disponibilità. Un fenome
no analogo si era già verificato 
quando erano aumentati i tic
ket, tanto da spingere il gover
no ad emanare, a luglio, un 
decreto che prevedeva l'intro
duzione dei ticket anche ai 
pronto soccorso. E domani sa

rà ancora peggio, come avver
te anche l'assessore alla Sanità 
del Veneto Luigi Covolo. 

Venti milioni di cittadini si ri
volgeranno alle assicurazioni 
privati? Forse, ma l'Anja, l'as-1 

,'sociazionè nazionale frale im-' 
prese assicuratrici (sono 130 
quelle che offrono polizze sa
nitarie) avverte che nessuna 
polizza potrà mai garantire la 
copertura delle prestazioni og
gi abolite. «Fino ad oggi abbia
mo cercato di non compren
dere i farmaci -spiegano ad 
Assitalia e Toro- e non preve
diamo al momento di introdur
re questa garanzia che coste
rebbe troppo a tutti. Certo, le 
decisioni del governo ci spin
geranno a pensare ad altre so
luzioni, ma lo scopo rimarrà 
quello previdenziale non assi
stenziale. Se non ha senso per 
lo Stato il regime di assistenza 
in questo settora, -dicono 
chiaramente- ancora di più 
non lo ha per le compagne». 
Contro la scelta di colpire i red
diti familiari scendono in cam
po alcune associazioni di geni
tori e di consumatori che chie
dono di rivedere un meccani
smo cosi iniquo che colpisce 
chi ha moglie e figli a canco, n-
spetto a chi, con lo stesso red- • 
dito vive da solo. 

Prezzi, listini, conti tra aumenti leciti e brutti imbrogli 
Auto straniere, 
prezzi bloccati 
Ma solo per poco 

ROSSILLA DALLO 

a MILANO. Il marco forte, 
troppo forte, potrebbe rivolu
zionare nei prossimi giorni il 
mercato italiano dell'automo
bile. Peraltro già messo in gros
se difficoltà dal disastroso stato 
economico dell'«azienda Ita 
lia». Segnali di crisi in questo 
settore sono stati rilevati da di
verse Case e ora le filiali dei 
Costruttori esteri tremano all'i
potesi di dover ritoccare visto
samente i listini prezzi. Questo 
li metterebbe «fuori mercato» a 
tutto vantaggio dei prodotti na
zionali. 

Già prima della svalutazio
ne, secondo Citroen Italia nei 
primi dieci giorni di settembre 
si è registrato un calo di ordini 
del 50%; Beni Axel Schlesinger, 
presidente di Autogerma (la fi
liale italiana del Gruppo Volks
wagen), è meno drastico ma 
non per questo meno preoc
cupato: «C'è una notevole in
versione di tendenza, anche se 
forse non siamo proprio a una 

taglio del 50%. Ma certo 1 tempi 
del Bengodi sono finiti. E non 
torneranno per molto tempo». 
Senza contare che «se il refe
rendum francese su Maastricht 
dovesse dare esito negativo -
mette in guardia Schlesinger -
si rimetterà in discussione tutta 
la politica comunitaria». 

Il deprezzamento della no
stra moneta e il successivo 
sfondamento del tetto massi
mo di oscillazione del marco 
tedesco hanno indotto impor
tatori e distributori alla massi
ma cautela. Si aspetta, cioè, la 
stabilizzazione della divisa te
desca prima di procedere ad 
un aumento del listini. Quan
do e quanto sono l'assillo delle 
Case estere. Ma di sicuro il «ri
tocco» ci sarà, e «pesante». 
Schlesinger, parlando del mo
delli Volkswagen e Audi, ipo
tizza un aumento dei prezzi 
compreso tra il 4 e il 7%. L'o
scillazione non è da poco visti i 
prezzi milionari delle automo-

Un modello di Opel «Corsa» prodotto dalla General Motors 

bili. Inoltre, spiega il presiden
te di Autogerma, «i nostri prez
zi sono già in una fascia molto 
alta. Sbagliare ci metterebbe 
fuori gioco». 

Per il momento, dunque, la 
filiale italiana del gruppo tede
sco cerca dì prendere tempo e 
di assorbire parte del rincaro 
(pari alla svalutazione della li

ra) immediatamente applica
to dalla Casa madre. È politica 
del Gruppo che il prezzo 
all'importatore/dlstributore, 
pagato in marchi, corrisponda 
al cambio esistente nella gior
nata in cui la vettura ordinata 
esce dalla catena di montag
gio. Il rischio di sbagliare tempi 
e quantificazione dell'aumen

to può pertanto portare ad un 
disastro economico. Che si ri
verbererebbe anche sui con
cessionari. Tanto più che la 
Casa di Wolfsburg - come gli 
altri costruttori tedeschi - ha 
appena chiuso la pianificazio
ne vendite del '93, specificata 
in valuta modello per modello. 

Mantenere I livelli di merca
to ò un obbiettivo categorico 
anche in General Motors Italia, 
dove si guarda con preoccupa
zione al succedersi di notizie 
sullo Sme. Per il momento, ci 
dicono dall'ufficio stampa del
la Opel-GM, si temporeggia e 
«poi si vedrà». Analogo (discor
so vale per Citroen Italia, il cui 
direttore generale, Olivier Van 
Ruymbeke, è corso a Parigi ap
pena appresa la notizia della 
svalutazione della lira. «Fortu
natamente avevamo appena 
aumentato il nostro listino, co
sicché possiamo permetterci 
di prendere tempo», dice il ca
po ufficio stampa di Citroen 
Italia, Walter Brugnotti. Riunio
ni a raffica e cautela in Ford 
Italiana, anche se il loro mo
dello più venduto, la Resta, è 
prodotta in Spagna e gran par
te della componentistica in Ita
lia. 

La prudenza ha anche 
un'altra ragione d'essere: la 
normativa Brittan prevede che 
per lo stesso prodotto non ci 
possa essere, entro sei mesi, 
una differenza di prezzo supe
riore al 12% fra un paese e l'al
tro della Cee. 

E l'utente? Non sarà comun-
• que immune- dalla tempesta 
valutaria di questi giorni. Con 
l'unica eccezione di Mercedes 
Benz che ieri ha fatto sapere -
attraverso l'amministratore de
legato Jochen Prange - di te
nere .bloccati i listini per quat
tro mesi per chiunque abbia 
stipulato un contratto d'acqui
sto entro il 30 settembre, (l'Ita
lia è il secondo mercato estero 
della «stella a tre punte»!) qua
si nessuna casa automobilisti
ca è infatti in grado di garanti
re, anche a chi ha già effettua
to l'ordine della nuova mac
china, il prezzo «ante svaluta
zione». E recedere dal contrat
to, ben che . vada, costa 
all'acquirente l'onerosa capar
ra. Premesso che i rincari co
munque ci saranno, la necessi
tà di tenersi stretti i clienti po
trebbe, pero, indurre filiali e 
concessionarie a stringere la 
cinghia, limando i propri utili. 
E soprattutto a farsi guerra tra 
loro a suon di facilitazioni fi
nanziarie e migliori servizi e 
garanzie post-vendita. Niente 
di più. 

Da questa bagarre dovrebbe 
invece guadagnarci la Fiat, che 
producendo quasi tutto «in ca
sa» è solo marginalmente toc
cato dalle fluttuazioni di mar
co e dollaro. £ risulta avvantag
giata nelle esportazioni. Sul 
plano intemo, gli Inevitabili 
rincari del modelli esteri ren
deranno meno competitive le 
marche concorrenti. 

Quando un succo 
di frutta vale 
davvero un Tesoro 
• i MILANO. Il fantasma della 
svalutazione comincia a saltel
lare, dispettoso e indolente, 
nei negozi. Tra le sue perverse 
passioni c'è quella del cartelli
no dei prezzi che a sorpresa, 
sotto la sua regia, subisce im
provvise quanto spettacolari 
mutazioni nelle ultime cifre 
(per ora). I macellai già lo di
cono: mettetevi l'anima in pa
ce, la carne aumenterà. E la 
frutta? Anche quella rischia il 
colpo di bacchetta magica. Sul 
prezzo7 Non solo. Anche sul
l'origine. Capila cosi che la pe
ra maturata sotto il sole patrio 
diventa di colpo «made» in Ci
le. Una spiegazione che in 
bocca al fruttivendolo-Man-
drake diventa un argomento 
che luccica come l'oro. E si, 
prossimamente sui nostri 
schermi non è escluso un ma
turare di uva spagnola, di albi
cocche argentine, di pesche 
francesi e magari di mele tede
sche. Che non si arrabbino i 
contadini che anche ieri han
no messo avanti le mani un 

po' seccati. «Gli aumenti non 
vengono dai produttori agneo-
li. Anzi noi subiamo continue 
riduzioni di prezzo», ha ripetu
to Sante Ricci, presidente della 
Copagri (il coordinamento 
delle organizzazioni dei pro
duttori Ugc-Cisl, Uimec-Uil, 
Uci e Aie) preoccupatissimo 
per la grandinata di tasse e ta
gli del governo. 

Arginare l'assalto al prezzo 
è guerra di trincea con silen
ziosi cecchini nascosti ovun
que: anche al ministero. E in
fatti una delle prime segnala
zioni (di protesta) al movi
mento consumatori riguarda 
quello del Tesoro dove l'ansia 
per la malattia della lira ha 
drammaticamente contagiato 
il bar interno. Come spiegare 
altrimenti l'aumento di cento 
lire sul listino e di trecento per i 
succhi di frutta? Che il conta
giosissimo virus del rincaro sia 
più veloce delle spyder che il 
governo vuol tassare? 

A questo punto la domanda 
è: riusciranno i nostri eroi a 

bloccare gli aumenti ingiustifi
cati? Per la risposta rivolgersi al 
Cip, il Comitato interministe
riale prezzi che da ieri è diven
tato per decreto la «.sentinella» 
dei consumatori. Il suo ruolo? 
«Predisporre un programma di 
monitoraggio e di autoregola
mentazione sulla base dei dati 
fomiti mensilmente dall'lstat e 
dall'Unioncamere, relativi ai 
prezzi al consumo per il panie
re di spesa delle famiglie italia
ne ed i corrispondenti valori 
sul mercato all'ingrosso, sia al
la produzione che all'importa
zione, con particolare riferi
mento ai beni e servizi di più 
largo consumo». L'osservato
rio, insomma, dovrà stare at
tento ai bari avvalendosi 
«eventualmente» anche di ap
positi «ispettori dei costi». E nel 
caso si becchi in flagranza 
qualche cartellino gonfialo? Si 
adotteranno «le necessarie ini
ziative promuovendo anche. 
ove ne esistano i presupposti, 
l'intervento del Cipe e del Cip». 

Funzionerà? La sentenza al 
portafoglio. E comunque, a 
consolazione dei pessimisti, 
c'è sempre il decalogo delle 
associazioni dei consumatori: 
prima di comprare meglio 
contare fino a cento o. ancora 
meglio, a mille, per evitare il 
superfluo; non acquistare a 
credito per evitare aggravi: pre
ferire il «made in Italy». E cosi 
via, in un crescendo di ovvietà 
tanto estreme da trasformarsi 
in saggezza. 


